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(art. 15 delle norme di piano)

(1l simbolo "RELp" indica il reticolo idrografico

REI principale, quello "RELs" il reticolo idrografico
secondario e quello "RE.1" il reticolo idrografico minore)

Piano Stralcio
per 1'Assetto Idrogeologico
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) Aree ad alta probabilita di inondazione (art.16 delle norme di piano)

oFreTT R,

al"t. ] C. ] L. 03. 08. 98 n. 267 es.m. i. g;“m“n![?,ga% ’tf{?
Fasce di pertinenza fluviale (art.18 delle norme di piano) NN &) \\:z\"”"aff,?,,\”\

(1l simbolo "PF.M" indica le fasce di pertinenza fluviale generalmente localizzate in
zone montane o pedecollinari, quello"PF.V" indica le fasce di pertinenza fluviale
generalmente localizzate in zone di pianura.

1l simbolo "PF.V.RU" indica le fasce di pertinenza fluviale

da considerare come aree di ristrutturazione urbana

I simboli "PF.M.Li" e "PF.V.Li" indicano le fasce di pertinenza fluviale da
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dell' Autorita di Bacino del Reno
Prof. Marioluigi Bruschini
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Dott. Ferruccio Melloni
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